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Il film di Ugo Gregoretti proiettato domenica mattina davanti ad una platea affollata di compagni 

Il «quotidiano» dei comunisti 
in una città poco ordinaria 

Chi siamo e cosa facciamo attraverso la storia di due sezioni: Centro e Cinecittà - Un documento per gli « altri », 
per chi ci considera « stranieri » - L'importanza del linguaggio - L'assemblea nel cinema e il discorso del sindaco 

Cambiare qui, 
cambiare là, 

per non cambiare 
né qui né là 

L'imbarazzo e comprensi
bile. La dijjicollà anche. 
Guidare, in qualità di ca
polista. una compagine co
me quella die la DC ha 
messo in campo per le ele
zioni regionali non deve es
sere impreca da poco. Do
menica mattina al Stipaci-
nenia — in un clima in 
verità un po' sul depresso J 
— la DC ha aperto uffi-
cialmeme la sua campagna 
elettorale. Lo slogan — di
rebbero i saagi — sa di 
tautologia. Un gì un mani
festo spiegava « perchè bi
sogna cambiare alla Regio
ne ». Perche — è la rispo
sta — bisogna cambiare al 
Comune. E, naturalmente, 
viceversa. 

Sul palco Corazzi, segre
tario romano, Rocchi, capo
lista, e Forlatii. Diciamo su
bito che in tanta banalità 
l'unico a trovarsi veramente 
a suo agio è stato proprio 
Corazzi (sospettato di essere 
l'autore dell'arguta parola 
d'ordine). Il suo intervento 
è stato una lunga abbaiala 
contro il PCI e le giunte 
dt stmstra. Ha detto tutto 
e il contrarlo di tutto. Un 
po' di fantasia fé neanche 
troppa) potrà atti tare il let
tore a ricostruirne i passi 
salienti. 

DiccKitno dell'imbarazzo. 
Rocchi, ad esempio, non ha 
detto nulla. Vergogna, pu
dore o mancanza di idee? 
Il sospetto, benevolo, è che 
siano un po' tutte e tre le 
cose insieme. Dopo essere 
stato costretto ad accetta
re nella « sua >> Usta tutti 
i vecchi arnesi del potere 
de e anche qualche arnese 
già utilizzato e consumato 
dalle forze più squallide del
la reazione, Rocchi non rie
sce più a ritrovare la bus
sola di un discorso coerente. 

Una cosa domenica matti
na, però l'ha detta. L'oppo
sizione alla DC ha fatto 
bene perchè ora — sono sue 
parole — il rapporto con l'e
lettorato si è fatto meno 
polveroso fsie). più chiaro 
e più limpido. Dopo l'asti
nenza dal potere, una ver
ginità che evidentemente 
deve ora coprire tutto e tut
ti. Che il passato sia sporco 
(e la lista da lui guidata 
anche) Rocchi lo sa. Sentite 
questo sua perla: « Anche 
il PCI quel poco che ha 
fatto l'ha fatto per clien
telismo. Anzi il clientelismo 
del PCI è tale che quello 
eventuale della DC è poca 
cosa ». Qui i soliti saggi di
rebbero che se è eventuale 
non può essere poco, e che 
se è poco non è più even
tuale. Ma tant'è: la logica 
non è stata mai troppo di 
casa nel farfugltamento po
litico della DC. 

Di fronte a simili balbet
tii Forlant si è sentito au
torizzato a fare a tutti un 
bel « li:rio e busso » (per 
altro, da quale pulpito). 
« Dedichiamo troppa ener
gia alle dispute interne ». 
cosi ha esordito ed è tutto 
un programma. Che le di 
spute interne siano invece 
l'essenza della DC romana 
è un'altra delle cote fin 
troppo note Lo sa anche 

t Comunisti quotidiani 1 al Metropolitan domenica mattina: 
sullo schermo, dove si proietta il film di Ugo Gregoretti; in 
sala nella platea del cinemn del Corso affollata dai compa
gni. Che cos'è questo film? Un'autobiografia, un documento 
propaganda elettorale? Non si sa. Vedremo. Cominciano i 
titoli di testa dopo una breve introduzione, poi subito le im

magini. Battimani. « Perchè 
applaudono? » chiede un vi
cino di posto. « Perchè si so
no riconosciuti », ribatte su
bito un altro. Riconoscersi, in 

I questo cinema, questa dome-
| nica mattina, significa veder-
; si allo specchio, cosi come 
1 siamo tutti i giorni. Quotldia-
[ namente, appunto. 

Ma gli altri, i cittadini sen-
i za aggettivi? Come ci vedono 
;gli altri, in questa campagna 

elettorale in cui sono rispun
tati fuori i toni da crociata? 
Il film è soprattutto destina
to a loro, a chi ci accusa di 
« mangiare i bambini », a chi 
crede che militanza politica 
significhi la noia di ore e ore 
di dibattito in sezione, a chi 
pensa che essere comunista 
equivalga a una « vocazione », 
a una « missione » o cose si
mili, a chi ci vorrebbe « e-
stranei ». al Paese, anzi, 
« stranieri », e su questo gio
ca le carte della propaganda 
più bieca. 

Furio è un compagno e in
sieme con gli altri frequen
ta la sezione Centro, parteci
pa alle assemblee con Minuc-
ci. distribuisce volantini a 
piazza Campo de" Fiori. Ha 
un bambino di 8 mesi da al
levare (la moglie ha un lavo
ro stabile, lui no), aiuta nel 
pomeriggio un amico doratore 
e falegname, gioca a pallone 
in una squadretta del quar
tiere. Furio è l'attore prota
gonista della prima parte di 
« Compagni quotidiani ». In lui 
e nei suoi « comparì » si 
identificano i comunisti quoti
diani della sala. «Giochiamo 
a pallone, tifiamo per la Ro
ma perchè ci piace — dice 
un operaio al microfono ~ e 
poi ci battiamo affinchè le no
stre case non crollino, perchè 
il padrone non ci venda l'ap
partamento dove siamo nati 
e cresciuti >̂. Che c'è di stra
no? E che c'è di strano nel
l'artigiano che aggiusta bici
clette e piange mentre ricor
da il fratello deportato e tru
cidato dai nazisti, poi si asciu
ga gli occhi e continua luci
damente a ricordare? 

A Cinecittà, dove ci porta
no le immagini del secondo 
tempo, nella periferia della 
più grossa speculazione degli 
ultimi anni non ci sono arti
giani. La militanza si svolge 
per le strade: dai « vecchi » 
diffusori la domenica matti
na al semaforo, dalle donne al 
mercato nello studio del me
dico, dal netturbino che in
torno al materasso abbando
nato per strada, improvvisa 
un dibattito ecologico-polìtico 
con la gente. 

Poi la sezione. Lo scontro 
generazionale. « Dovete an
darceli a cercare i giovani 
che bivaccano nei bar, ci do
vete parlare di calcio e poi, 
piano piano portarceli qui ». 
dice un anziano compagno. 
a Dici bene, tu — risponde 
un ragazzo della FGCI — 
quelli sono contenti nel sen
tire musica dallo stereo tutto 
il giorno che gli vado a rac 
contare? ». 

E il nostro « far politica » 
quotidiano, anche quando lo 

I schermo, si spegne, continua. 
Attraverso le parole e le o-

i sservazioni dei compagni che 
' si alternano al microfono. Un 
i breve intervento di Nanni 
i Loy: « la lezione che ci hanno 
j dato Ugo e tutti i suoi prota-
! gonisti. è soprattutto sul lin-
; guaggio. Parlare difficile è 
ì razzismo reale nei confronti 
| dell'altro, un insulto alle- e 
! normi qualità culturali e u-

mane che i compagni «di 
I base» possiedono». Claudio 

Siena, segretario della sezio
ne Cinecittà: « Il film ha 
"sconvolto" il quartiere ma 

| non abbiamo preparato nien
te, è - bastato scendere per 
strada col microfono e la ci
nepresa ». 

Gregoretti al tavolo della 
i presidenza fra i compagni di-
i rigenti (c'è Minucci, Ciofi. 
' Morelli, il sindaco) è lieve-
j mente imbarazzato. Anche lui 
i è un militante, un po' specia-
ì le; il suo film ha svelato an

che a lui la vita di sezione, 
quella di periferia: «L'ho fat-

I to per gli altri — dice — 
portiamolo fuori dai nostri 

Campo de1 fiori 

Assemblea delle 
donne con 
Nilde Jotti 

« Con il Pei nel governo regionale, le 
aspirazioni delle donne diventano azione 
di governo ». E' il teina di un'assemblea 
delle donne con Nilde Jotti, • presidente 
della Camera dei deputati, e con le can
didate nelle Uste del Pei alle elezioni re
gionali. che si terrà domani pomeriggio 
in piazza Campo de' Fiori. 

L'appuntamento è per le 16.30 nella piaz 
za del mercato: sul palco dopo l'intervento 
della compagna Nilde Jotti seguiranno 
quelle delle candidate del Pei alle pros
sime elezioni: saranno presenti Leda Co
lombini assessore all'assistenza sociale 
della Regione e Pasqualina Napoletano, 
della segreteria della Federazione romana. 

Un appuntamento con le donne per far 
proseguire insieme l'impegno preso nel '76 
dalla giunta di sinistra, e perché con il 
Pei continuino a governare l'onestà e la 
efficienza. 

Mcmiani 

Studenti romani 
si incontrano 
con Minucci 

« Il voto dei giovani al PCI per conqui
stare oggi un futuro migliore ». E' que
sta la parola d'ordine di una manifesta
zione. indetta dalla FGCI romana, che si 
terrà domani alle 9 davanti ai cancelli del 
liceo Mamiani in viale delle Milizie. Nel 
corso del dibattito interverranno: Adal
berto Minucci, capolista del Pei alla Re
gione, e i compagni Gianni Borgna e Lu
cia Carnevale, candidati per il partito alla 
Regione. 

Sarà un'occasione per discutere delle 
lotte dei giovani in questi ultimi cinque 
anni, dell'impegno e del contributo degli 
studenti nelle battaglie che li ha visti prò 
tagonisti per rendere più forte la sinistra 
e per trasformare la società. Un impegno 
che non può venir meno ora che la DC 
e le forze reazionarie contano sull'asten
sione dei giovani. 

L'iniziativa di domani conclude' una set
timana di comizi e giornali parlati che 
i compagni dell'organizzazione giovanile 
hanno tenuto negli istituti romani. 

Ancora polemiche dopo la sentenza del TAR 

La moschea torna nel cassetto 
ma che fine fanno 3 0 0 0 edili? 

Preoccupazione del sindacato - Portoghesi: senza tutti 
questi rinvii ora il tempio sarebbe aperto - Una variante 

Forlant che ha ricordato co-1 
me i comunisti siano più • 
organizzati, più efficienti in 
una paroJa, più seri ed è 
solo per questo che vincono 
le elezioni. Contento lui 
della spienazior.e. non sa
remmo noi a lamentarci 

A lamentarsi, invere, è 
Tinf»' 'cabile Codini che do-
men*,^ semora abbia con
segnato per-ovalmente a 
Forlani una lettera di pro
testa. Il consigliere razio
nale della DC. ex senatore ' j circuiti, mostriamolo a tut-
K indipendente :•. ora della » ti ». 
scvdena di Andrentti, so- • Ancora un altro: «Pero 
<ti*ne che nella Usta sareh i manca la scuola, facciamo un 
bero predenti «candidati di ' ! film sulla scuola. Non dlmen 
dubbia moralità e di prore- ! richiamo che intorno ai de-
nienz.n fa<cis!" -v Uni volta j creti delegati nel "76 abbiamo 
tanto Toimi non dice una \ coinvolto migliaia di genitori. 
bugia Ma. m fondo, od e* | Anche per questo abbiamo 
sere ovati in nuesta DC le ! vinto ». E le donne? Senza le 
frigie non le ni^e nrsano • donne, le loro battaglie que-
Cornzzi ammette a lettere | sto film non si sarebbe polu-
cubitali che vuol vincere le to fare: » Compagni anziani 
eiezioni rciwh nella «pr- i guardate ai giovani: la politi 

Quattro autonomi 
arrestati 

con « molotov » 
e una pistola 

Quattro giovani apparte
nenti all'area di «Autono
mia ». sorpresi mentre confe
zionavano ordigni incendiari 
sono stati arrestati dalla po
lizia. E' accaduto ieri pome
riggio in via Boccea. nel 
quartiere Aurelio. L'equipag
gio di una « Volante » della 
squadra mobile ha sorpreso 
infatti una decina di giova
ni intenti a preparare bot
tiglie incendiarie. Alla vista 
degli agenti i giovani sono 
fuggiti: quattro di loro dopo 
un inseguimento sono stati 
bloccati e arrestati, sono: 
Emesto Benini di 26 anni, 
di Bologna; Luciano Celli. 
di 23. dì Roma. F.L. anche 
egli di Roma di 17: e Claudio 
Zamparini di 25 anni di Cori 
(Latina). 

I quattro sono stati trovati 
in possesso di nove ordigni 
Incendiari, di numerose bu
stine piene di cloruro di po
tassio e di una pistola a ro
tazione calibro 32 con se: 
proiettili nel caricatore. 

Gli investigatori non esclu
dono che i quattro, insieme 
con i loro complici riusciti 
a fuggire, intendessero com
piere un'« azione » in una vi
cina piazza dove era in cor
so un comizio del MSI. 

Per Paolo Portoghesi ormai 
questo della Moschea è di
ventato un giallo. Per i sin
dacati dei lavoratori edili il 
nuovo blocco imposto dal 
TAR alla realizzazione del 
centro è un fatto grave, una 
minaccia pesante all'occupa
zione. La polemica, insomma. 
a quattro giorni dalla senten
za non sembra affatto pla
carsi e ci sono nuove voci. 
nuovi interventi. Il verdetto 
del tribunale amministrativo 
regionale — che proprio oggi 
dovrebbe essere depositato — 
paralizza di nuovo i lavori e 
mette in frigorifero la Mo
schea che già c'è stata per 
troopi anni. Ma la sentenza 
lascia aperta una strada, quel
la della modifica della licen
za edilizia rilasciata dal Cam
pidoglio e ritenuta illegitti
ma. Cambiarla ma come? II 
dispositivo che sta per esser 
reso nolo dovrebbe contenere 
anche le indicazioni per il 
nuovo rilascio della licenza 
«•svolta in maniera «corret
ta» . 

K il sindacato edili punta 
tutte le sue carte su auesta 
strada: si tratta di rifare su
bito le pratiche, di lavorare 
velocemente senza fare na«wi 
falsi (come sarebbe un ricor
so al Consiglio di Stato P 
auindi un nuovo lun?o. este
nuante orocessoi. Fare pre
sto perchè i lavori cominci
no e tremila operai abbiano 
finalmente una occupazione 
solida per un periodo di due 
o tre anni. In un settore co
me quello delle costruiinm 
auesto rappresenterebbe una 
boccata d'a"'1* consistente 
centro le difficoltà e la 
crisi. 

Ma 1 sindacati non si fer
mano al problema dell'occu
pazione e danno un giudizio 
fortemente critico della sen
tenza. cavillosa superformale 
e al tempo stesso reticente 
sui problemi sollevati dai ri
correnti. Insomma l'ohiezio-
ne di illegittimità sollevata 
dal TAR non sembra al sin
dacato particolarmente signi
ficativa visto che è tut ta gio
cata sulla distinzione tra 
uso pubblico della Moschea e 
proprietà privata della stessa 
struttura in un'area che 11 
piano regolatore destina a 
M 1 ovvero a servizi pubblici 
generali. 

«La parola — è stato il 
commento di Paolo Portoghe
si. che è autore del progetto 
assieme ad un architetto ira 
cheno — va adesso al Comu
ne e basta una piccola va
riante al PRG perchè la que
stione possa considerarsi 
sbloccata». «Per costruire la 
Moschea — ha notato Porto
ghesi — saranno necessari al
meno due anni e mezzo, t re: 
il concorso per il pmeetto è 
s t i to bandito nel "75 e se 
non ci fossero state polemi
che e blrtcchi a ouest'ora sa
rebbe già in funzione». 

Ma per Portoghesi i proble
mi non sono soltanto di ca
rattere professionale: dopo la 
sentenza infatti s: sono mol
tiplicate le telefonate anoni
me dei « nemici r. del centro 
islamico (che nulla hanno a 
che vedere coi cittadini che 
hanno promosso il ricorso). 
Telefonate minatorie deliran
ti che arrivano a pioggia. 
Un piccolo giallo, dunque, e 
spiacevolissimo. 

Il finto rapito (de) di Latina rinviato a giudizio per 4 reati 

Pugliese in tribunale 
(ma dopo le elezioni) 

E' accusato di aver inventato il rapimento e di aver intascato le 
«bustarelle» degli abusivi - Le manovre politiche dei colleghi de 

Quasi sicuramente entro 
luglio Gianni Antonio Pu
gliese siederà sul banco degli 
imputati. Il magistrato in
quirente ha chiuso ieri matti
na la fase istruttoria delle in
dagini riconfermando le accu
se che hanno fatto scattare 
le manette al polsi dell'ex re
sponsabile dell'ufficio casa 
del comune di Latina Pu
gliese dovrà rispondere dei 
reati di simulazione, concus
sione. contusione continua
ta e diffamazione. In pratica 
avrebbe organizzato il suo 
« sequestro », dopo aver inta
scato cospicue « bustarelle » 
per favori edilizi. Si tratta 
di quattro capi d'accusa mol
to pesanti: Pugliese rischia 
una pena che va da un mini
mo di cinque ad un massimo 
di 30 anni di reclusione. 

Si chiude cosi la prima fa
se di una vicenda che ha scos
so fin nelle fondamenta la 
gestione amministrativa del 
comune di Latina, da sem
pre in mano alla DC. Il ra
pimento. l'arresto, le denunce 
di corruzione, le dichiarazioni 
clamorose dell'ex consigliere 
de, le polemiche, hanno dato 
uno spaccato del mondo con 
cui a Latina lo scudo crocia
to tiene in mano le principali 
leve del potere. 

Al di là del procedimento 
giudiziario, sono emerse pe
santemente le responsabili
tà politiche. La carta Puglie
se è stata giocata fino alrul-
l'ultimo con spregiudicatezza 
dagli uomini della Democra
zia cristiana. Il sindaco di 

Latina, il fanfaniano Anto
nio Corona (che si presenta 
alle elezioni per il consiglio 
regionale con questa bella 
carta di credito) l'Intera giun
ta, gli esponenti di punta del
la Democrazia cristiana, han
no giocato su tutti i tavoli 
con questa vicenda. 

Vediamo come è nato que
sto caso Pugliese, che intrec
cia vicende giudiziarie e po
litiche in un clima di spe
culazioni e intrallazzi all'om
bra del potere. 

Il 28 febbraio alle 20.30. 
Gianni Antonio Pugliese, ex 
consigliere « indipendente », 
delfino del sindaco, e demo
cristiano di fatto, sparisce 
misteriosamente. La sua au
to viene trovata con gli spor
telli laterali aperti, i fanalini 
di posizione accesi ed il vetro 
laterale vicino al posto di 
guida rotto. L'ex consigliere 
comunale non ha fatto in 
tempo a recarsi ad una riu
nione di amici a Borgo S. Mi
chele. Scattano le indagini 
e l'ipotesi di un rapimento 
si fa sempre più plausibile. 
Ma chi può avere rapito il 
consigliere de? 

Entrano a questo punto in 
scena gli avvoltoi. Pugliese è 
stato vittima di una vendetta 
degli abusivi, duramente col
piti dall'azione della ruspa 
del Comune. A confermare 
la pista dell'« anonima abusi
vi ». le telefonate e le lette
re indirizzate al sindaco: «Se 
continuate ad abbattere ca
se. farete anche voi la fine 
di Pugliese ». L'ex responsa

bile dell'ufficio casa ora fa 
comodo, la DC cerca di in
dossare l'abito della moraliz
zatrice. Anzi. Attacca il PCI 
che nutre qualche dubbio. 
sulla veridicità della storia. 

Poi il ritrovamento di Pu
gliese e con esso ancora po
lemiche e accuse. La carta 
della lotta contro l'abusivismo 
trova ancora terreno fertile 
per essere giocata. In questo 
periodo la ruspa del Comu
ne demolisce altre case. Pu
gliese, ricoverato brevemente 
all'ospedale, viene interroga
to. Emergono le prime con
traddizioni, le lacune e con 
esse i sospetti. 

Viene ritrovata, nello spa
zio di poche ore. la baita-pri
gione, mentre Pugliese conti
nua a giocare al « rapito » e 
la DC alla «moralizzatrice». 
L'indice è sempre puntato 
contro il PCI. Viene « rimpro
verato » di pretendere chia
rezza sull'operato della giun
ta comunale nella sua cro
ciata contro l'abusivismo. Il 
gruppo consiliare comunista 
chiede che venga istituita 
una commissione di inchiesta 
che prenda in esame tutto 
l'operato dell'ufficio diretto 
da Pugliese. 

La DC grida allo scandalo 
e la richiesta non passa, 
così come verrà bocciata una 
seconda volta, quando ormai 
anche la magistratura aveva 
riconosciuto la colpevolezza 
dell'ex responsabile dell'uffi
cio casa, ordinandone l'ar
resto. 

Gianni Antonio Pugliese 

Antonio Pugliese 

viene accusato dai magistra
to di essersi auterapito e di 
avere preteso una serie di bu
starelle da alcuni abusivi in 
cambio di piccoli « favori ». 
In pratica si trattava di sol
di per non demolire le abi
tazioni abusive, oppure per 
lasciarle in concessione a chi 
le aveva costruite illegalmen
te. Da questo momento Pu
gliese diventa un peso che 
rischia di far affondare la 
barca de. 

L'unica « colpa » se l'assu
me in proprio il sindaco Co
rona. ma senza esagerare 
troppo: «Il gesto di fiducia 
accordato al consigliere Pu
gliese è stato mal riposto. 
l'episodio ha rivelato aspetti 
che erano incredibili ». E' fat
ta. La DC ha recitato il suo 
« mea culpa »; da ora in avan
ti Pugliese è solo. 

L'ultimo colpo di coda l'ex 
presidente dell'ufficio casa lo 
tenta dal carcere: nel corso 
di un interrogatorio chiama 
in causa direttamente Anto
nio Corona ed altri notabili 
de quali mandanti del se
questro. Ma il magistrato lo 
accusa di calunnia; quarto 
capo di imputazione. 

Il sostituto procuratore del
la repubblica di Latina Al-
folso De Paolis, dopo aver sen
tito oltre 100 testimoni, ora 
chiude la fase istruttoria. 
Ma i de possono dormire son
ni tranquilli: quasi sicura
mente il processo verrà ad 
elezioni concluse. 

Gabriele Pandolfi 

La demolizione delle ultime baracche del borghetlo Prenestino 

Sabato e domenica gran de festa all'ex borghetto 
L'idea di prendersi il parco dove c'erano le baracche è 

piaciuta: è piaciuta soprattutto a chi di questi ettari di 
verde nuovo di zecca ha bisogno come di una boccata d'aria. 
Cosi la festa per l'inaugurazione lanciata dai compagni della 
zona e dall'Unità sta già raccogliendo molte adesioni t ra 
le associazioni sociali e culturali: i primi a dire che ci sa
ranno e in forze sono stati i giovani della scuola popolare 
di musica di Villa Gordiani. Alla festa — dicono in una 
specie di lettera aperta — vogliamo andarci perché il parco 
sarà uno spazio per tutti e ci invitiamo anche tutte le altre 
scuole di musica che lavorano nella città. Anche le associa
zioni sportive parteciperanno e saranno anzi le protagoniste 
dei molti momenti che il programma dedica all'atletica, al 
ciclismo, al ping-pong. 

La festa durerà due giorni, sabato e domenica prossimi, 
e sarà il momento della « riappropriazione ». Il parco — di
cono i compagni — si farà poco alla volta e i tempi per la 
sua completa pubblicizzazione non saranno brevissimi, ma 
noi vogliamo cominciare subito, vogliamo che la gente torni 
fin d'ora ad essere padrona di uno spazio vitale che gli è 
sempre stato negato. 

Ma ecco il programma dell'iniziativa. Sabato il via sarà 
dato alle 15,30 da una corsa: «Tutti in bicicletta», una pas
seggiata ciclistica tra le strade della IV circoscrizione, in 
mezzo ai palazzoni. Alle 16 uno spettacolo per bambini e 
alle 18 un dibattito. Il tema sarà quello delle baracche, della 
vecchia piaga dei borghetti e di una città che sta cambian
do profondamente a cominciare proprio da qui. All'incontro 
partecipano Tozzetti. Rolando Morelli, don Roberto Sardelli. 
l'assessore Bencini e Tullio De Mauro. Sabato sera poi ci 
sarà la musica e l'inizio dei tornei di ping-pong, briscola e 
scacchi. 

Domenica mattina alle 9,30 un altro appuntamento per 
le polisportive e per tutti i ragazzi con le gare di atletica 
leggera. Il pomeriggio sarà aperto da un happening della 
scuola di musica di Villa Gordiani proprio quello a cui sono 
invitati tutti i « suonatori organizzati » (quelli di Testacelo. 
dell'Alessandrino tanto per fare due esempi). Alle 18 un in
contro con la gente sulla città: ci sarà il compagno Mmucci 
e Nanni Loy. La sera di nuovo musica. E la festa non è che 
l'inizia 

L'intervento di Ciofi al convegno sui pericoli nucleari 

La centrale non si fa 
senza controlli severi 

ran-a di d'renfare sindaco 
di Romi fra un anno. Roc
chi. am-he .«* a mezza borra, 
parla del clientelismo. For
lani confessa che della DC 
romana non c'è da fidarsi. 
Todiri sc-onre tuffi in oro 
con la fto-n" rft>i fn*rj*tì 
Vvoi vedere che a forza di 
dire li rerith *m vn no' -;" 
fer'irrr>no tutti in odore di 
santità? 

I compagni della sezione 
S. Paolo partecipano al do
lore del compagno Domenico 
Nuccitelli per la scomparsa 
della sorella 
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ca è entrata nella vita fami
liare e non gli fa più schifo 
lavare i piatti ». 

Ormai è l'una. restano po
chi minuti per un intervento 
« autorevole ». quello del sin
daco. Un comunista quotidia
no che, per non smentire se 
stesso e il film, da una « tet
tarella» a Minucci sulla vin
cita della Roma sul Torino 
alla Coppa Italia. «Qualcuno 
vorrebbe e, ce lo ripete a pie 
sospinto in questi giorni — 
dice Petroselli — che fossimo 
un "incidente" nell'ammini
strazione di questa città. Tan
to più che a Roma c'è il "pa
lazzo" e tutti i centri di po
tere. Ma a Roma c'è soprat
tutto questo tessuto civile e 
democratico , una solidarietà 
popolare viva, umana. Non 
siamo un incidente, siamo la 
più grande speranza di cam 
hiamento ». 

Monta Ito e Caorso. le punte 
di un iceberg chiamato « pe-
ricolo nucleare ». Se ne e 
tornato a discutere nei giorni 
scorsi a Roma per iniziativa 
degii « Amici della terra » e 
della Regione Lazio. 

Al convegno dell'altro gior
no si è parlato soprattutto di 
Caorso, ma molti interventi 
hanno richiamato l'attenzione 
anche sulla centrale nucleare 
di Monta Ito. Soprattutto il 
compagno Paolo Ciofi. vice 
presidente della giunta regio
nale. ha voluto evidenziare i 
problemi legali alla creazione 
dell'impianto Enel al pian dei 
Cangani. 

« I tecnici dell'Enel, hanno 
sostenuto nel convegno la te
si contraria a quella dei te
cnici americani del MHB e 
cioè che la Centrale di Caor
so è più sicura di quella di-
Peach Botton » — ha detto il 
compagno Ciofi —. La Giunta 
regionale non entra nel meri
to delle scelte- tecniche, ma 
pone un problema che ha 

chiari risvolti politici: quello 
della sicurezza della Centrale 
di Montalto. L'Enel non ha 
rispettato la convenzione sul
la sicurezza: infatti la Com
missione m ista che doveva 
seguire tutti i problemi rela
tivi allo svolgimento dei la
vori della Centrale e in que
sto ambito prendere in con
siderazione i problemi della 
sicurezza, di fatto non ha 
mai funzionato. 

« In questa situazione — ha 
detto Ciofi — la posizione 

DIBATTITO 
I capigruppo dei partiti 

che sostengono l'attuale mag
gioranza alla Regione: Bor
gna (Pei). Pallottlnl (Psi). 
Muratore (Psdi). Di Bartolo
mei (Prl) interverranno oggi 
pomeriggio, alle 16, a un di
battito nella sede dell'ex Inani 
sull'iniziativa dell'amministra
zione democratica del Lazio. 
Moderatore sarà il giornali-

' *>ta Alfonso Testa. 

della Giunta regionale si ar
ticola in questi quattro pun
ti: 1) la nomina da part«; del 
governo di una commissione 
di tecnici di indiscussa com
petenza. che esamini tutti i 
problemi inerenti alla sicu
rezza della Centrale (la com
posizione di tale commissione 
deve essere discussa ed ap
provata dalla competente 
commissione parlamentare); 

2) I lavori della Centrale 
di Montalto non potranno esse
re ripresi, secondo il giudizio' 
della Giunta regionale, finché 
non saranno date garanzie 
certe di sicurezza; 3) la defi
nizione di un preciso ed ade
guato piano dì emergenza 
con il concorso della Regione 
e degli enti locali, che la 
Giunta regionale si impegna 
ad inserire nel piano sanita
rio già approvato in Consi
glio; 4) l'assicurazione della 
massima pubblicità ed in
formazione sulla costruzione 
della Centrale di Montalto e 
sui rischi ad essa connessi ». 

ROMA 
ASSEMBLEA CITTADINA DEI 

PROBIVIRI — Alle 17.30 in Fed. 
O.d.G.: « Sviluppo delle iniziati
ve per la campagna elettorale * . 
Relatore il compagno Gustavo 
Ricci. 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA — A!!c 17 in Fed. riu
nione del segretari o membri 
delle segreterie delle seguenti se-
z-oni: ACIL1A - OSTIA LIDO -
ESOUILlNO - MONTI - TORPI-
GNATTARA - ALBERONE - TOR
RE ANGELA - TORRE SPACCA
TA - TORRE NOVA - SUBAU
GUSTA - FATME - CINECITTÀ* -
TRIONFALE - OTTAVIA TO
GLIATTI - PONTE M I L V I O -
VALLE AURELIA - SAN LOREN
ZO - MAGLIANA ALITALIA -
FIUMICINO CATALANI - PRlMA-
VALLE - TOR DE' SCHIAVI -
CASAL PALOCCO - POLIGRAFI
CO - ACEA. Alla riunione è in
dispensabile garantir* una presen
za (W. Veltroni). 

COMITATI DI ZONA — X V I 
a Montcverde Vecch'o «Ile 20.30 
(Tiradritti - Proietti): CASTEL
LI a Ciamp'no alle 19 comitato 
comunale (Cervi): COLLEFERRO 
alle 15.30 gruppo USL (Abba-
mondl); TIVOLI alle 18 comi
tato cittadino (Fitabozzi): alle 19 
attivo comunisti IX e X Comun'tà 
Montana (Cacciotti - Colombina; X 
•I le 17.30 a Cinecittà assemblea 
scuola (Coccinella • Simone). 

IN IZ IAT IVE CAMPAGNA ELET
TORALE: — OGGI IL COMPA
GNO MINUCCI A TRASTEVERE. 
RIPA. Alle 17.30 manilestazione 
con i! compagno Adalberto Mi-
micci, della segreteria nazionale 
del Partito. OGGI IL COMPA
GNO MORELLI A PIETRALATA. 
Alle 16 caseggiato a Comarcia. 
Partecipano i compegni Sandro 
Morelli, segretario della Federa
zione, e Gennaro Lopez OGGI 
IL COMPAGNO CIOFI CON I 

ripartito: - * * 
) 

COMMERCIANTI. Alle 20 a Bal
duina incontro; partec'psno ì com
pagni Paolo Ciofi. membro dei 
CC e Angioli. RAI-TV c!!e 20.30 
a Mazzini con la compagne Anita 
Pisqua-lì. del CC; SAN GIOVAN
NI alle 18 con il compagno Ce
sare Fredduzzi. deila CCC; APPIO 
NUOVO alle 19,30 a P.zza Cantù 
(Ouattrucci); MONTI alle 18 in 
piazza (Napoletano): TORRESPAC-
CATA alle 19.30 (Borgna - Car
nevali); COOP. CIMA ZETA 1 
aKe 12 (Rana!li); 5TABIL. CA-
SILINO N.U. alle 12 (Consoli); 
CNEN v.te R. Margherita alte 13 
(Berti): JERRY JEANS alle 15 in
contro (Ranalli); MARIO CIAN
CA alle 18,30 (Mkucci) ; SAN 
BASILIO «He 12 davanti alla 
Scuole «Gandhi 9 (Pinfo); OSTIA 
NUOVA - CELLULA AZZORRE al
le 18 (Montino); PARROCCHIET-
TA alle 17 a Colli Portuensi 
(Rossetti • Isaia); LAURENTINA 
alle 17,30 al parco (Ciuffini . 
Catalano); CELLULA V ILL IN I 
•Ile 17,30 (R. Morel l i ) ; NUOVA 
MAGLIANA ali* 12 alla Buffetti 
(Catania - Isaia); VALLE AURE-
LIA alle 18 ai lotti IACP (Toz-
zetti); MONTESPACCATO alle ore 
17.30 (Meta) ; CENTRONI alle 
18 (Natalini); POMEZIA • ENA
SA RCO alle 18 (Corradi): SAN
T'ORESTE alle 20 (Bagnato): 
MONTEROTONDO SCALO alle ore 
18.30 (Fortini); MONTECELiO 
alle 15 (Cavallo); T IVOLI alle 
15,30 (Corridori): ARSOLI alle 
4 «gli autobus (Piccarreta - Ma
si): SUBIACO alle 17.30 Incon
tro (Piccarreta - Refrigeri): 
COOP. LARGO AGOSTA alle ora 

17,30 unitaria (Ranalli): ATAC 
alle 6 alla rimessa di Monte 
Sacro (Tesei); MERCATO V I A 
ANDREA DORIA alte 7 (Angioli -
Zuchetti); CENTRO CARNI ALLE 
5 (Orazi - Venturi); ATAC alle 
20 »! Consorzio Regionale Tra
sporti (Tesei); COLLI ANIENE -
TIBURTINO I I I «Ile 17.30 davanti 
alle scuole (Lichrner); SEZIONE 
OPERAIA TIBURTINA alle 18 a 
Settecamini (Feliziani); NOMEN-
TANO alle 20 (Sonnlno); VAL-
MELAINA alle 18,30 ai palazzo
ni (Alborghetti); SAUS I I Zona 
alle 8.30 (Ranalli); SAN BASI
LIO al!* 18 a S. Cleto (Lopez): 
NUOVO SALARIO alle 11.30 al 
cantiere (Penella); COLLI ANIE
NE afl* 12.30 al cantiere C M C 
(Stabile): PIETRALATA alle 18 
al lotto E (Loocarini): SAN BA
SILIO alle 19 «1 lotto 17 (Spita
le ) ; TRULLO alle 17 Incontro 
(Gcett i ) ; OSTIA CENTRO al i * 
17 al villaggio pescatori (Argen
ti • Sammartino); OSTIA CEN
TRO «Ile 6; ACILIA alle 9; DRA
GONA alle 17 caseggiato; EUR 
ali* 19; TOR DE* CENCI alle 17 
(Pompei): LABARO alte 20 (Tan-
rieni); CESANO alte 18 (Ben-
dotti); CENTRO alle 17.30 in
contro (Pizzotti): CINECITTÀ' al
le 12.30 alla scuola «Don Al
bera >; PRENESTINO alte ore 16 
(Frassineti;); VILLA GORDIANI 
atte 16 cesegg. (G. Rodano); PA-
VONA atta 18 (Mollica); C lAM-
PINO - Cpollaro elle 19 (Armal i -
Fatate*); LADI5POLI zona FARO 
alle 18 (Pettotta); LADISPOLI 
alle 9,30 al mercato (Colibazzl); 
COLLEFIORITO ali* 19 (Picchio): 

VALMONTONE alle 20.30 (Bo
schi); MONTEROTONDO CEN
TRO alle 17 casegg'ato (Campana. 
r i ) ; MONTEROTONDO CENTRO 
alle 18 (Bemaòei); CENT ILI NI 
alle 13 (Cavallo); SANTA LU
CIA alle 20 caseggiato; MONTE-
PORZIO alle 18. A Mcateverde 
Vecchio «Ile 17,30 dibattito uni
tario. 

F.G.C.I. 
TORRE SPACCATA ore 19.30 

dibattito in piazza sui giovani 
(Borgrw-Cameva'e). 

FROSINONE 
PROSINONE, a le 17.30 d bat

tito cultura e città (Cancrini): 
PONTECORVO. alle 20 (3lanch.). 

RIETI 
CAPRADOSSO alle 1S (Fainel-

la ) ; PETRELLA ore 20 (Fa nel
la ) ; POGGIO MIRTETO, a le 19 
(Euforbio). 

VITERBO 
MONTEFIASCONE. elle 20.30 

(Massoio); VITERBO, alle 18.30 
C F . C (Diamanti); VITERBO SEZ. 
GRAMSCI, alle 19 (Facei.i); FA-
BRICA. alte 20,30; PESCI A RO
MANA, alle 20.30 (Trabacche) : 
VITERBO SEZ. BIFERALI. alle 19 
(Potecchi): VALENTANO, alle 2 1 . 
IL PCI IN RADIO 
E TELEVISIONE 

Radio B.u ( M H Z 94 ,800 ) : Di
battito in di-erta con i compagni 
G. Borgna • M. Ouattrucci (Ore 
2 2 ) . 

TVR Voson - Ore 23: Dibatti
to con i part.ti. Partecipa per il 
PCI il comp. Ranalli. 

Tele Roma 56 - Ore 18: Dibat
tito con >a presenza del comp. 
Paolo Ciofi. 

PTS - Ore 21,40: Dibattito con 
i partiti; per il PCI partecipa il 
comp. Ouattrucci. 

L'ospite di Radio Blu: da que
sta sera, alle ore 23. fino a ve
nerdì. Il giornalista del TG2 Emma
nuel* Rocco 


